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Ieri, 7 marzo si è riunito a Parigi  il Comitato di Coordinamento dei Leader Musulmani ed Ebrei per 
monitorare e dare seguito alle direttive stabilite negli incontri precedenti di Bruxelles e di Siviglia.  
 
Fra i leaders spirituali chiamati a far parte del comitato, anche il Vicepresidente della CO.RE.IS. 
(Comunità Religiosa Islamica) Italiana, Yahya Pallavicini, che è stato fra i primi a promuovere e a 
credere nel dialogo islamo-ebraico.  
 
Al centro delle preoccupazioni di quest’anno, la nuova montata in Europa di tendenze e partiti 
politici apertamente xenofobi e razzisti. Uno spettro islamofobo e antisemita che si aggira in tutto il 
Continente, in costante crescita, che si oppone al multiculturalismo e si propone di fermare 
l'immigrazione nei loro Paesi e contrastare il rafforzamento dell’unità europea. 
 
Fra le proposte in discussione dai Leaders religiosi per contrastare questa deprecabile ondata, quella 
di creare gruppi di lavoro su varie tematiche quali il multiculturalismo o i giovani, coinvolgere un 
largo numero di moschee e di sinagoghe in apposite iniziative, organizzare  manifestazioni 
pubbliche nelle principali città europee per sensibilizzare la cittadinanza.  
 
La posizione della CO.RE.IS. è ancora una volta quella di insistere sull’importanza della 
dimensione sapienziale e intellettuale che ha da sempre caratterizzato gli scambi al vertice fra le 
religioni abramiche. Occorre che si faccia quanto possibile per far prevalere la virtù e la conoscenza 
sulle tendenze viscerali che dividono. La spiritualità autentica è  l’unico antidoto a tutti i problemi e 
l’unico modo per elevare le parti anche in vista di una più costruttiva riqualificazione della società 
europea. 
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